
mobilita' sostenibile

Scoraggiare l’uso 
del mezzo privato 
attraverso una 
campagna di 
comunicazione volta a 
sottolineare i vantaggi 
economici, sociali ed 
ambientali del trasporto 
pubblico



Il progetto “casa&bottega” si inserisce in un contesto formato da paesi di piccole dimensioni, distribuiti lungo la 
valle dell’Aterno ed immersi nell’altopiano della catena appenninica Sirente-Velino.  Il territorio ha grandi potenzialità 
attrattive ma per adesso, presenta scarsa offerta di servizi e di collegamenti adeguati verso le città vicine. 

Il mezzo di trasporto più usato è l’auto privata mentre il trasporto pubblico locale offre servizi bus efficienti per gli 
studenti ma carenti nelle fasce di morbida della mattina ed nel pomeriggio. Il servizio ferroviario è veloce ma non 
frequente ed in più scomodo perché le stazioni sono lontane dai centri abitati. Il bacino di utenza potenziale per il 
trasporto pubblico, da e verso le città vicine, si aggira sui 4000 residenti e comprende l’area tra San Demetrio né 
Vestini e Acciano. Si presume che l’utenza  aumenti in vista della realizzazione del progetto “casa&bottega” .

Nel maggio 2014 è stato organizzato a Fontecchio un laboratorio di discussione con esperti e residenti con 
l’obiettivo di costruire una strategia condivisa per il trasporto pubblico. Di seguito si riportano le proposte emerse 
dai tavoli di discussione:

PROPOSTE
•	 rafforzare l’asse stradale che collega i paesi (sp261), aumentando la frequenza delle corse del servizio principale, 

dotare ogni Comune interessato di un minibus che colleghi i centri abitati alla provinciale e alle stazioni (servizio di 
adduzione) , cosi da permettere il collegamento con le fermate autobus.

•	 ogni Comune deve prevedere un servizio di collegamento per le stazioni ferroviarie, e un servizio navetta per San 
Demetrio (dove è previsto collegamento metropolitano con L’Aquila).

•	 introdurre un servizio di bus a chiamata per San Demetrio e per L’Aquila su tutta l’area interessata.
•	 Introdurre un servizio di car sharing, organizzato dai cittadini stessi, utilizzando sms.

GESTIONE comunale o di unione di Comuni con fondi del PSR o bandi europei con  ARPA\TUA e sub concessione a 
cooperative per la gestione servizio navette

TARIFFAZIONE biglietto unico chilometrico treno+bus (necessario) , politica di abbonamenti agevolati, biglietteria 
magnetica con dispositivi su bus (auspicabile)

Occorre sottolineare che per la realizzazione delle proposte sopradescritte sono necessarie azioni mirate:
•	 a scoraggiare l’uso del mezzo privato, attraverso una campagna di comunicazione volta a sottolineare i vantaggi 

economici, sociali ed ambientali del trasporto pubblico.
•	 al miglioramento dell’accessibilità della valle subequana, accessibilità intesa come raggiungibilità dei luoghi 

remoti e disponibilità di accesso a tutte le categorie di popolazione.
•	 al coordinamento e la collaborazione delle amministrazioni locali, gli enti e le aziende di trasporto pubblico locale.
Il primo progetto sperimentale, scaturito dalle riflessioni del laboratorio, è stato quello del servizio di bus a chiamata. 
Per una settimana, infatti, è stato messo a disposizione dal comune di Fontecchio un bus a nove posti ed un autista 
che ha raccolto le prenotazioni tramite sms e chiamate ad un numero dedicato. I percorsi più richiesti sono stati quelli 
verso il poliambulatorio di San Demetrio ed il centro dell’Aquila. 

Proprio dalla notizia dell’iniziativa, un gruppo di impiegati alla RSA di Fontecchio ha richiesto di potenziare il servizio 
a chiamata e calibrarlo ai loro turni. Da qui è scaturita la proposta di una razionalizzazione dell’offerta di trasporto 
esistente, che prevede alcune piccole modifiche al piano attuale ed un forte coordinamento tra trasporto su gomma 
e su ferro.


